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Oggetto: Convenzione sulla prevenzione e la lotta contro la violenza sulle donne e la violenza 
domestica

Il 7 aprile 2011 il comitato dei ministri del Consiglio d'Europa ha adottato una nuova convenzione sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza sulle donne e la violenza domestica.

Tale convenzione è unica nel suo genere, uno strumento giuridico vincolante globale e internazionale 
per prevenire la violenza, tutelare le vittime e mettere fine all'impunità degli autori dei reati. Il quadro 
stabilito da tale convenzione è di vasta portata definendo e criminalizzando diverse forme di violenza 
sulle donne (tra cui il matrimonio forzato, la mutilazione degli organi genitali femminili, le molestie 
sessuali, la violenza fisica e psicologica e la violenza sessuale) e contiene regole relative alla 
prevenzione, la tutela e l'azione penale. La convenzione è stata aperta alla firma a Istanbul l'11 
maggio 2011.

Molti desiderano che l'UE firmi tale convenzione grazie alla possibilità istituita dal trattato di Lisbona di 
aderire alle convenzioni e ai trattati internazionali. Rimangono, tuttavia, molte questioni da chiarire in 
merito all'ambito di applicazione e alla sua attuazione nell'UE, nonché sulle reali implicazioni di 
un'eventuale firma della convenzione da parte dell'UE.

Può la Commissione chiarire i seguenti punti:

Qualora l'UE divenisse firmataria della suddetta convenzione del Consiglio d'Europa, le norme 
stabilite al suo interno entrerebbero a far parte del diritto primario dell'UE?

Sarebbero le norme stabilite nella convenzione direttamente applicabili nei tribunali degli Stati membri 
(analogamente a una direttiva UE)?

A chi dovrebbe rivolgersi un cittadino per il contenzioso: alla Corte di giustizia dell'Unione europea o 
alla Corte europea dei diritti dell'uomo a Strasburgo?


